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Lo conrarenae per la pace, quaìì sì 
tengono a Bukarèst , Iranno a r i lènto 
assai. 

• \ „ w . : - ^ . •. 
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UAmmmistrazionè pregc 
caldaniènte i Signori Abbo­
nati cìw ̂ 0_rhanno ancora-
so(id{sfaf>i00 importi ar­
retrati ̂  di farlo &t più 
prestos non potendo 'questa 
mere sospese.^flriUe arre-

a t e . ' • •;....,_, 

•la s' 
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Ieri il He ha r i c | | | ^ t a la còmmispio-
40^ "dell'Associàziona déila stWffflI* la 
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Anele l 'onor. T a i a n ì j ^ a u t p 
r a f f l l l i i a ^ n è; che in lui faqci 
difetto energia m azione 
tudìne di propositi —- ma copa^ 
r o n o r e t i l ^ i f e p ^ d e c e s s o r e , i'i 
st_̂ ^ avvocato,^essina — ìi tra--
éformismo depredino 'Mò«%vvolgé 
coìl% SU6 spire, lo inceppa, Io at-̂  
traversa, lo paralizza. 

A che vale la biioM^otenzione 
e di rml-di'^ riparare agli^ abii 

zare i | decoro ^ ^eUa. Magistrpìira 

e la m f ^ é l l t o ì f ^ t z ^ o ^ ^ 
^PsXùtoritàJJiudìzmnC©. G e H % ^ -
p^pialità deU^ ile^^ge r—• quando 
da i Ministero deirinternoL^giiJèla-
bora e si distende in tutti:, i punti 
delloStatoOTipretesto di una su^ 
pflffir^^f^fóne di politica^^^tin^a^ 

^ ^ i # 

2Ìone tenebrosa di corrispondenze 
e di accof dFWè mediante '.una! iin -
monda coalizipne dr i n t e r e p , i l fe* 
gittimi si forma un governo sot­
terraneo cont)[^M apùaT 

, , . r , ; , , , , ^ j i j g t ó : * ; ? . . f ?- < . v ' - ' - - •••••MS 

rente e; legale V 
L*onor. T a i p i ; vorrà certo l a 

itópersonalità dell'Autorità — ma 
la personalità del governo depre-
tino cbe dura peWlisgràzia d̂ 'f̂  
talìa da oltre quattro ànriì, n^ 
investe colle sue influenze ogni 

Intanto tutta lé^WtengQ, mono la 
iRussia,' aderirono in massima aU*ac' 
cordo t«reo*bu!|aro. La Russia fa 
tdèìltì obbiezioni generali' 'séhza' defi­
nirà nèttamente r attende di conoscd-
Tele'dìdpoaizioni delle ^Fot8nze'che 
scambiano attualmente là lo îĵ fyedtite. 

L'Ihghiitorra intanto ha dichiarato 
tifUcJalmente che nella queàtiona 
orientale seguirà la politica traccia* 
tale da Satisba|q| 
. Tatt2^||i;ia còsa, sono sempre più 
gravii 

Difattì telegrafano da Sòsia'coma 
in presenza deirattituditìe e degli ar-
mamenti della Serbia, il governo bui-
gàrpjcaaigrado il stìtt desidentì # Ì -
yitare il|i|jrinpvamento delle ostilità^ 

a); crede di dòVoV prèri^SW^ftprovvedi^ 
mentì necessari per far frónte'a ogni 
eventaalìtà. 

E i Turchi, secondo altri teiegram-
mì, si concentrano sempre più rapi­
damente a Giaitiìlìna. Ciò'irrita di più 
iGroci t ìhé si'' sentono costretti 'ià 

loro riserbo^ -: •'• 
Vienna d%"poi un tViovimento a 

favore dei Bulgari. Sì 0£§j|^(àdeas 
che una grande BulgarmTaìtresl è"-
feWntd dì pace -nei Balc?|^/irapePr^ 
ciocché*'tóinaccit^^òtìtintitt^yaol^ftl 
pace in Oriènte/è la rivàlità^^Slìé 
ffrandi'potenze: rivalità che si aipilicà 
m̂  ragione'•mversa.^^^g'potènaMPn'S 
gli;.Stati'*'•bàlteàttrci^'^^W ••• •^••i '.̂  

Oreate ùna^^'anda Bulgaria e voi 
l'avrete sottratta allo inflaahx'e défìW 

Iqùal^ em incaricata ^aì^nngragjarlo 
per F istituzióne dlTOibociàzìone in 
Corpo morale^e CasSi di previdenza 
e per relargiaions di hra ventimila. 
.La Commissione era compostllil^Boa.-^ 
ghì, Avanzini, Rou|,||Jhimi)ì4iJ?AE'-
c^is; Elinali, Ru5pcit% Turco. 

Il Re cominciò dicendo S|Ì6ttaro a 
liii'di'fare ringraziamenti alPAssocia-
zione per l'occasione offertagli e por 
r accoglienza' 'fatta àL sao:.^pno. Al 
Pr'esidentéi che esfiri m e vagì! ' fr' i* i co-

' , . J i r . 

noScehza^Ui Sòci es te rna ta d a l i ^ o t o 
dell* asBéffiblea,' rispose 'domandanSW, 

r L ^ I • ^ ^ ' ^ 

contò minuto delle condizioni déll'As*'^ 
sociaziòne è del giornalismo in' gene­
rale , e dicbiarundp^^ssere un doveref 

en 

10 febbrài 

••^EL TIRO A SEGNO 
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Tornata ydelìO 

comune di fare che, indipendentemen­
te 'dai 'partiti, il giorttììi^o ^^03^ 
esercitare .lasuaMnflùerizà nella cdsa 
public» Goncorreftdò'a rialzare la con-
dizioni materiali e raoran. 

-•• \ . ' ^ - •• ' 

Il Re disse compiacersi che all*Ag-
éociazione appartenesse)^ giornalisll 
di'diffetenti'dpìnioni ' ' " 

Avendogli V on. Bonghi risposto e!̂ %;L 
peV'l'affissióne hell* àssociàstiònè'^i 
chiedeva ai soci so^nto onesta* vita 
è correttezza neìl* ^^cizio della pro­
cessione, il Ee éóggìu^njALeheii pa-
Ariottisnio'̂ e i* onestà WtìpRUÌdtoie 

asì su CU! rAslociazionetìfdé*0 uhi; 
cacQaale fondare, augurò ohe tutti i 
giornatisti d'Itaìi^Éeii' ìritéressè'deila 
tampa, concorressero a cOBtitaire lor-

teme^Mtftt^Asaociazì^^ unicai perche 
la'srnk missiòàe^eiaeilca sìa più sicu^ 
^amenlf ffftitìn&'̂ ^-pitfi Siia . Maest^ 
con tutti I componenti" la GommisBio-

• • • t :-

ne ha conversato lungamente di q^an 
to concerne la stampa e la vita pî ^ 
plica. Si è congedato dalla Gommici 
éione, tornando it#-^esprimére là sd 

•'iltfi' simpàtii''pèr la stampa. 

Il aempfe benemerito hosj|EO sinda­
co e a v. Bìanin ha pireso una deeisa 
iniziativa per la costìtuaione di un 
Consorzio coi €omuni#limitrofi pel 
Ti ì^a ' segno Nazionale. ' 

Detti Comuni vennero all'effattoia 
• ' ^ " \ ' 

vitati con apposita circolare ed ^ 
ritenersi che éi''àf)pfoderf a l l ' in tento 
qualora 'dÈigii^ interessati venga rico 
nosciuto i* jodispsnsabilo vantaggio 
dalla istituzione cl^e qui da noi è pòi 
facilitata dallai opportuni tà di potere 
usare del Poligono MiUtaro. 

Con a l t ra , corrisp'òhdènZa dar lMó 
ragguaglio sull^esito delle pràiich^e 

Ì^L. 5,000 e quindi non doveà'^aiS» 
Gettare la sua | f f ima. iv ! 

^Mocchetti, A&Hfi, dìce.w che Ub Sì 
SROd̂ i .igttìdisse che Mai»ifcvrebb© 
date cambiali per L. 32 ,0wl t ieaté 
domandò i nomi cioè MichìtìUjScapin 
e Mattiello e suggerì di Ì chianiarQ 
. *av,v. dalla. Banca; Levi Civita à, ppi 
ci fùu^^ deUbara?ìi3|fl0.4elhCfl;n#^̂  
jdi amministrazione di^j^^|ii,r^cor^ 
'da nulla. Si logge làr^plAerW^ton'e 
relativa in cui fra altro iTTègge'che 
iSandri ariagnava à^lìó vopi che coift̂  
revaftc» biVca, 1 gi||yg,èhl digli imjplè-

^ftti, e che ai deliberò l̂a conversione 
™o ebbolfògo in atti dal notaio Bonii 
circa le cambiali fiffidéte. 
• L'udiMW^à lt^fe.al!d 12. 

{• S.i i 

intavolati] per tale argomento. 

ìi febbraio, 

ATTO DOV^ERC^' 

^ 

IK 

manifestare GO( ,̂t̂ u.tta la s incer i tà del 
l 'animo la propria riconoscenza: al 
locale Giùnta Municipale,al Conèigliò 
Comunale, ed ai Cittadini lu t t i ne 

-r - - ' ' , . • ' . - . ^ ^;J'^ 1̂ . • * •.'•le 

w-, ' J 

t 

m 

l'op^rayindefessa, che da ognuno ven-. 
hevéaercitata nell'attuazione delia^^^^^ 
$ÌPl | iéniche ê d # i » i imatémli" 
e tórltf^ftllti, soccoî rèndO' i 4iétf-
gnevoU neiroccasipne dmlapparizipno 
M morbo fatale. ' ,. / H , ( / , 

A^che al perapriale sanitario ester-
# S a dovuta gratitudine pelle utilie-

im^ edetfergrche cure prestate agli 
attaccati; tali, che se la propagazio-
ne-del; morbo, afftrrestò tosto, gran 

Presidenza Biancheru. , 
CBelmonte Gioachino svolge la 

sua prqposja di legge per l'affranc^-
q u e s t i o n ^ ne corrómpe là t r a P Sden to l e f canoni decimali per mezz<^̂  

ta^iòriè e ne d ^ a C s p l i i S ? :. ^«"I«P«'V^^ 
Consentendolo Maglianij è presa in;̂ j, 
considerazione. 
i Si discutono ,i quattro prìmjl arti­
coli dellaJegge sui maestri. 
' ^ a R I p ^ f e l' artìcolo; aggiuntivo 

di "Cotpfif̂ e: « Gli stipendiminìmi ]fì3% 
sati pelle maestre della annessa ta-

reita ed onesta. 
A f e l i se ncit^^Wp, le popola 

zioni lo s^agl^iip.; e lo c r ^ o 
^^iO basta clò^fèr togliere alj|^. 
Magigtóture ed ai Giudizii il^ pre­
s t i g l i e l a gi)astizia. 

Oh! se — come dicemmo àlti"a 
v ò l t # ^ Vonor.^ Depret ispotesse: 
osservare direttamente le rovinose 
cowsegueiizè:%Mla sua insensata 
politica, -^ ''ft̂ oi crediamo ancorai 
che dtfil sua ^Vecchia -anima di:. 
"Mtriota sentirebbe scattare una 
%òta di mUledizione, coltro, rppe^ai 
sWfatale, '-'':.' : ' 

Nulla oramai accade,qi sinistro 
che à luì non sì faccia risalire la 
responsabilità. 

Còme pel bene —cosi e più, pel 
m a l e - ^ l ì influenze e l'è analogìa 
hanno un corso inipre^^ndlmle. 

Tutti i funzionari--eVpJù quelli, 
governativi — guardano all' alto 
e dàlr aitò prèndono g u i ^ a ' l ^ l 
di condotta. É'quando all'ai 
il piace a m e — s i è sostituito ad 
ogni crìterió^l^ principio di partita 
e ad ogni idealità soaWe— anche 
la Magistratura iiiy subisce ô  per 

0 pe%j^^^lo le influenze. 
Egli è per questo che Fonore-

•volp Tajani è divenuto impotenite. 
Egli ò per questo che la sua 

"Volontà di ferro vacilla o manca 
alla prova F* 

r ' ^ i ^ - ^ 
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bella valgono anche por quelle che. 
Sinsegnano helle squpìe maachìli a mi« 
^ste non òbbligatqri^q^|.Si riqaflnda^la 
.votazione a domfni. , 

BoUìlant dichiara disuon poter rì-
za di Marcpra 
Italia di fron­

te alla Grecia. — Assicura che la Gre-, 
eia godo la simpatia come delle altre 
nazioni cosiceli!Italia, nà la,tjG r̂egia-
puPaiménticaro che la sua ricoatitfc 
!Ùoh#^d d suo ingrandimento sono 
dovuti alla Simpatia dell'Europa, che 
Spera che nulla essa farà per aìier 

0n|irsele., ^.^^- ,^ -, >;.;̂ .. 
^Màrcom cfSiara dì non insìstere, 

ina ;nWh potrebbero consentire e^li e 
i Buoi amici in uni azione V6SsiliCera4i 
Violenze, perchè contf|yfia^ ai. nostp, 
interessi ed alla nostra origine. Uon 
approvano la politica BsUìfix m Robi* 
lant, e si riservano di presentare un'iu; 
terpellan^a a proposito. 
^ iAnnunziansì alcuno interrogazioni 
di Uè Maria. ' 

Levasi la seduta alle ore, 7. 

:" l '••'-: 10 febbraio! 

II>(0STM1 EMIGRANTI 
Martedi alla terza cor8|^j^^ videro 

^agg,lmera|||.;^\ver80 persone prove-, 
nienWdal canale di Brenta e diretta 
nofBraàite. 

Avevano seco alcune casse cne rac­
chiudevano tutti i lord oggetti dì ve-

.stiario ed.altro risparmiati della ven­
dita, e liquacla?;ione.àfi Ipro interessi 
nei propri paesi, •VlVérano vecchi:, 

''dbnnè'incinta ; e bambìifl^rSno di 
oUb ^ ì | i , ed avevàn'óHutti V appetto 
di una tranquillità fìdenta e sicura. 
interrogati sulla loro destinazione ri'' 
sposero di andare presso i propri cu 
gini già emigrati.4^/ol|re sette anni 
ed ora in eccelloftie condiziono eco-
noraica. ;•• -• -^mm^^ 

|lnsomn^ ,̂̂ ,,à un esodo continuò dalla 
regione vegeta specialmente, che "è 
una .rjy^S'onQ ed unàdimostrasiòna 
ei/ideh^ISlla. oppjèssioho e doio pa­
tiamo n ti delle classi lavoratrici. 

i 

(tarte del rnèrito va attribuita alla 
|GÌQnza..m0dì'ca.-- '• • -mWiM ì.^-vì 

Dà uUimo/offre ogni sua riconoscen-,;, 
za al locale sig. Arciprete don Luig^ 
Guazzò pelle %WecOntàpL |̂a ajjnega-
zione^^pfodigaWSgli attaccati,.*nw 
mancando anche, malgrado! iversi in 
ristrette condizioni economiche, stàn-* 
te la'meschinità deglr utili che ri-
trae dal Boneficio, di elargire diret-

^tamente sussidi ai mi^|i^,occitanqp 
costì più agiati a seguire il di lu t̂ 

ìmt^ ", > • • - ' • 
e s e m p i o . ' '>' " • 

R, E^ 

.ì 

^ ' dei ÌQ phbrdió'^ 

: • L'udienza ,. |̂̂ apert,a:ValtJ^i;jli2 
[ Periziasi Afa t to 62 ò^M îilossOvich 
dicedCheLolterÌL prima del lS82i>nf(jyâ .| 
avea debito colla Binca. Dal gennaio 
al tiov. 1882.LottetFprel6tò L. 19700 
ed Jr,regolarraenté perchèrnoh ebbe 
Ìe|i^Utorjalazi|M£4e^^ dallo • stift̂  
tutb. Ài^cnetléìcae ÌÌIK^^ 
fare anticipazioni agli impiegati,^, 
deve piantarsi un conto spedici 
quando t invece sî  prelevans:» grosse 
fojmra î̂ jiaogna che sii attenga l'auio-
iìzaaziohe dagli amministratori come 
nel cago cóncFeto. , rV̂  

^.dotto p e r i z i a la stona delle 
pToTàlazioniJ S^^registri alla " miano 
aogffiWgèìido peraltro ch^Éli 'Lotterà 
î *tdd6.bilò iì^ftultif i kpgistri comf*̂  

preso il giornale, sólofRSriO regolare;: 
ma che il conto Lotteri jave^^D^^ 
cato;i;dìii origine, òioè di nó^Wlijrà, 
atatOìIautoriizat'f^jDìéeche in seguito 
fu simulata la copertura >déli 

ÌijLo;tten'«^tì.-tdl^^ltr|^dmpiegati,^^;K 
allóra !s" carabWlf^^Tentrarono^MI** 
^ente àllft Bat̂ e^y ̂ ^tindi la riap.j|ii| 
va scritturazione'è'cohtabilmedtf fai 
sai II Lottepì fece anche 
gamienti e cedette uh 
Sorto'beh maggiore, ma ceduto an* 
^hWpÉ' altri fatti, ,pi^ro titolo^ ch^ 
^ Banca s,^e8trò'a realizzò^' 
U loUeri,EÌBpond^)^|4Ìl^bontabilità 
eaeguiva.gli ordini veìbali dal Sandrì 
Q che i direttori delle Banohe non 
^anno grossi stipc^Jf"1^erstarî Ìèvco^^^^ 
ijo;&jautòmi t a4^Segùiré^feltanto''^lf#"^ 
^ r d u m ^ d e g l ^ i p ^ ^.v . 
i Millossovich dice che in .affari OLÌ 
tanta importanza la verbale aùtoril* 
zazione' non ibastar'' M - ^ ^ ^ ^ \ ", 
ì Iiii?.Jtf. domanda a Lotteri in basa 

a quale articolo delkbStatuto il Sah*' 
qn dava autorizzazionu-
: iojferi risponde che alla Banca 

Venetaiin contabilità non pervennero 
altre ^utorizzazioni^v 
( Stoppato démmàek se bàff^l'^utò 

rizzaaionede! Sannri^p^tggjijti anche'^ • 
non incriminativ'y/y 

Mlossùvich ,.TÌsponìÌ0""Tìrermativa 
mente, à'^itinèien'a^on dolore. 

Cho2,oar2iali pà-
i tilolo dell'im-

• : i 

11- ' i : i ; i U 
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Presidente: Ridolfi. 
GiUdlèV: Bèttànini e Marconi. 
jSwpp?en<ev Corteìla.' ̂ ^ »^ 
Cancellieri: SchirielUsii"?Fianchi 
P. KlvCisotti. 
Parie CttjUei A w ^ i ^ l f e Valli. 
Difemqri: Busi, Bizio, AsqoU; Ko|?i, 
' Villanova, Franco,;Ì|p.erle;' leeoni. 
Erizzo, Pennati, Sfòppàlo, Viterbi, 
DtlejGiiiHati.PascolatOjStivàhQUo, 
Crispì.' 

iso e t¥S-ffa par; L. 8800 a carico 
<̂ s.=.Ĵ ;otÌ̂ er̂ i, i;l >qM,ale* staccata, un 
mandato a proprio favore^ ohe;-; ' 
faceva pagare dalla C ŝ.sa simnlàn)^ 
4p- il versamento di L.'500. di reo»? 
dita italiana. 

:4ti 

1 r :^ 

* i •--

'if :} 

' raovto a F e l t r a il 
I -* • ' ^ ! • ! . 

tf -

niedico An^nlT^ Filippini, trèntmo 
egregio patriota,^ profe^sOTista^Mììn 
tisslmo,'«^aiifmtévòlo, compianto dal 

La Società operaia ai ijeitre e 
l'ebbe a benemerito membro, publi-
càva una epigrafe in suo onore. 

^I jogàago. --- G|i operai aàéttì ai 
lavori della linea Legnago Mantova 
si ^qg!|ii)g^aaì In.^sciopero, reclamando 
un aumentò di salario. 

î.̂ €Si}iie Biolle itI|Bl.'*-In seguito 
(ilfrrichiami prodotti ct^utro ìe^ recenti 
«lezióni generali, il ponsìiglio comu­
nale vanne nuovamente sciolto. 

aaaa^ 
^- ' Hei io febbràio 

- ; •• r r \ 

•È¥ 

LotteH dice, che r imase stupefatto 
quando gli ili nqtjlìcat<;i j l fatto 70 
avendo depositatoci" titoli i quali er­
roneamente devono esser^i^egistràti^^ 
diversaisente dal'Vero modo con cuì. 

ft 

(Continuazione ^i^^ne) 
£evi Civita risponde che le cam­

biali anche in bianco sono denaro e 
iiCho sì può mettere qualunque data. 

Mattiello Luigij teste, vide otto o 
dieci volto Manea^ od una volta volle' 
che gli firmasse una cambiale per 
Li 5,000 e* lo indusse colle buona ma-
nieret La cambiale fu girata alla 
Banca Venata e volea dare L. ̂ 00, 
ina poi transigette per L. 1000. Égli 
non fa distinzione tm Màneà e ' la 
Baî ca Veneta la quale gli fece gli 
atti. La Banca non aWebbe dato a 

1^-

si dô veà fare. Egli consegnò realmente 
là renàìtaf# come; avea sfatto altri 

^pirelievi elisiaHitoli, pòtèa farà anchO 
Iq^UtìSto, cosi pure avrebbe'^otùi^^fari 

ugurare altri nomi invece del *f suo ó 
•so avesse trasportato L.; 8 ìhìla a-ì 

vrebbe» potalo trasportare la somma 
intiera. Dice che rerrore derivò dallo 
sbaglio in una somma eioita aUi-S or* 
Tòri simili in partite non incriuiiisàte. 

Il Presidente osserva che altri er­
rori si scoprirono ed il suo^ non ai 
scopri. 

LéfteH risponde che egli in co­
scienza è certo dLî aver consegnata 
la rèndita italiantìft 

j Mf»NiBÌl!interrogatorio scritto aveva 
dottò che so il cusslersgli avosso con» 
segnato 1* importo sensa i tttfìF do­
vrebbe rispondere alla giustizia. 

- t . . , •• , , , 

1 I I 

ivi. 
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Sonato sta,èt*cas3Ìore della Biffi 
VenetFplBGOsso .iU àé\VBÌ 

cowpons da mano 41V LotteHs ossia 
dopo tatìto tempo npn sa pr-Bcisai'e, 
tuttavia gli pare certòWtìitfaititlìeU ab-

Neil* iàfifrogatorìó scritto ha detto 
che i o t t e r i ^ a Vereitó la readitfti4Ìie 
'^fede di rfMixia(lrji,altrìmtìnti non a-
trabbe paga^L l e w 8 mila. Le visite 
succaBsive tiBfàrono lutto in regola; 
Qaaldhffèlitft teneva ì registri dei ti-
toltj ma non^émpre perchè non aveva 
il tempStJinzì avea domandato l'aiuto 
4» q[UaÌcn6^ii)Qpiogato.|L|4|tteri spesso 
fó èccrti &• tenere il S^flltro; dai ti-
toli. Talvolta sì facevano Wverìbali 
àéWé visite dì cassa. 

Il PreBìdente rÌB|pondè alia parte 
Utile che quando il teste fu pentito, 
ru Bantito come imputato. 
^Fitsarij teste, non «a nulla Oirca là 
rondiia di L. ^ 0 depositata dal Lot-
terì e noti sa se liOtteri facesse col-

ziòriaré il trasporto nel p^IWilrio 
effettj^|bblici e valori industriali. 

Leèi^Witàìej teste, non^avea veruna 
ingerenza nel partitario. ''mmi 

SMigan flomajn'co, tefll» fattorino 
alla Gassa della Banca Veneta, dico 
^b© Bpna^^|Fa csosiers molto bravo^ 
e qualche volta era angustiato per 
diiferenze di Cassa. Vide molte volta 
ìllS:andn a prèndere dei tìtoli e dei 
bìgliettied ilicassierei'ìttìn notava, di-
cendo^àl: Sandri che avrebbe fatto il 
mariSalo, ovvero avrebbe fatta la re­
stituzione. • ' ; 

liotteri prendeva 30 0 40 Lire; mi 
rsera^si emetteva in regola dando 

mandato lilrestituendo lawsomma. I 

''•ik 

. t • 

• i --• 

mandati ai Armavano da Lottéri e da 
Sandri il quale poi diede al testa un 
timbro colle iniziali H, S. Tre mesi 
ipnaa dal crac Sandri ritirò il tim-
tQ e Armava. 
iJTói^i^nionte circa le 8 mila L. del 

to 70. Qtìando il LottiSì^^ntraya in 
fissa voiea sempre la presensia^ sua 
Sai'Bonato., • : v^^--.''-'••• ••••'. 
Trieste, teste, consigliere dì turno 

fece nell'aprile dell'83 coi censori una 
visita alla cassa é n o n si trovò irre­
golarità veruna. ^otì'sa^TOflI delle 
500 Lira di'rendita^^ll^mi-ii^^verifì-
cayano uno per uno. ji.^ 

[all'interrogatorio scritto dfsa 
lìidora che in quella visita ai t 

fssero man.aa,!titi L.^500 di rendita. 
oansari fdceyano U variQc^, egli as 

sistava;e.8i rimette ai censori, ed ài 
registri. 

Fallo^Mi truffa por L. 3045 a carico 
dì Lottéri con accreditamento falso 
i f Ilo strii^jtólp a, favore di Roscena 
.deùà'jsommà che era debito del 

.f= 

m Lottéri verso il Koscena stesso. - I -

b ' 

|,p|f|rirdice che questa-partita non 
J<j<i:i|[uard#^perchè: egli pagò re|||,;j 
""ente il^^Roscenai^ •• •••'•-:••;;• '•'''••" 

Roscenay teste, non ricorda nulla, 
Nell'interrogatorio scritto avea detto 

oha Lotteri^^%yea; questo debito di 
L. 3045 a che l'avea pagato. 

^anono, teste, ricorda un accredi-, 
tatsiento provvisorio a favore di Roc­
chetti per 1..42Ì mila verso dii'ecehW 
Coatruzioni'Venete^. ; î  

Lottéri dice c^^. la maggior accre,*' 
dìtaziorie dì Rocchetti fu un errore e 
nòn|iì%arte; di accusa pi^hèi'fa ri--
conoS(il|§||un errore. Questo del Roc^ 
chetti ;npU;ha nulla, a che fare col 
, f a t t o 7 1 . / ; : , ; ---^^^m. " - : • •••'̂ • 

Fatto LXXII. 
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CI fosse la Orma della 

l ¥ 

7/ 

>:• <'!.'. tìÉt 

àìso con truffa per L. 3,tpiìa a calp 
rico di Lottéri e Dalla Vedova. 
MXa yetioya prelevò la somma, 

sofcto.JÌs^|na 4> sua ziaj-LotiBrì 

„ ! • • 

là 

scrisseat'StiandatO' che fu registrato 
^^Tegolarmente. •"_,. 

Dalla yèdovà%cìQ che a garanzia 
^̂  c'era una cambiale della zia plaricQ 

Berti; Desidera l'unióne col capo se« 

F a l s o ^ ^ truffa per L, 7 mila, a Qft̂  
W^rico di Lattari e Dalla Vedova, il 

quale avendo un debito verso il Ro-
scena eseguiva quanto nel fatto 
precedenta addebitii,n49|À la BartiFf 
Dalla Vec?oi'» dice che pregò il Lot^ 

terj di'chiedergli i denari alla Banca 
e questo fu il primo fatto cioè il fatto 
72 e Clarice Berti rilasciò una cam 
biale por lire 7 mila coma avea rila­
sciata i!altra di L. 3 mila del fatto,. 
N, 72. Alla -acadenzar fu rinnovata 
quella di L. 3000., Alla, scadenza di 
tutto due la.zia èra ammalata grava-
Ritìnte, Lottéri gii diede le cambiali pel 
rinovamento;:ma non abbej l^^ i fg io 
di fa'rle.filmare d,i*lla zìa malata grave-
mente che dopo moii. Lottéri glidiBsa 
di tenerle aggiung"endp^,.che era un 
galantuomo. Nel portafoglio della Ban^ 
ca rimasero sdTò̂  le Wé sue ricevute. 
Egli poi laoeiò la GajjabiaU scadute 
avendoli dotto Lottéri dì tenersele. 

^otter^i;spQnàQ cbaèveirp quanto 
dilse il Mita Vètìovafy^ftgondo W-
vergli detto,^f,^ tenersiigjie cambiali 
essandolffiaia^&là ita, acciò la fino-
vasse." •'"•"• • "'~' '. ' ''. • ;•;••' 

Dalla Vedova dice che Lottéri dia-
s'IfTpHol dargli le cambiali; tenetele 
che siete un gaiatiWòtnù. Bì8ima3Q;\» 
cambiali perchà il debito ara eoo. La 
zìa che Ormò la cambiali, non seppe 
che Lottéri gliela abbia date pai nuo-

Lottéri consegnò. i(M?ffo domanda 
ila parte civila}Ja cambialLal Dalla 
edova perchà si fidava intarattffte 

di luì. La prima volta il Dalla Vedova 
riportò lo cambiali, la seconda volta 
non potè perché la zia ora grave­
mente ammalata e poi mori, percì^ 
non potè portargli la cambiati rino, 
vate . .„ , .^ • " • • 

Dalla Vedova dice ohe Lottéri gli 
diede la prima cambiala ad agli la 
"Sporto rinnovata. 
( Non si usava per nessuno copiare 
.le'-̂ -CambiaU.- • ^ * » - - . • .- • -̂  

(Si pai^lifeBr^i^della fìrm^daila 
mogliendi Dalla Vedova la, una delle 
due cambiali a Lotten dica non pa­
rergli cho 
moglie.) 

Fatto LXXJ^ 
i : i 

di'falso e truffa por lire 3705 a ca­
rica dì Lattari e Dalla Vedova. Dalla 
Vedova nel magj^io 1883, j^pquista-
va dalla Banca 15 azioni della So-' 
cìatà Veneta facendosi addebitare 
della somma predetta che è l'imsà 

; porto delle azioni. W 
•i 

•Ù(^ÌM^edova. dica che pregiò Lot­
téri d! fargli dare dalla Banca 15 azio-a 
ni Costruzioni ed il LotSari gì! e le ot­
tenne. Si rivolgeva al Lottarl in cui 
avea più cbufidenza. Né fu relat,||,a-
jmente addebitato nei registri al 23 
S g g i o 1883; Non vide i registri né 
ea altro. ^̂ Sì̂ '̂ fece dare le èfilftiì peii 
pagare differenze passiva di borsa. 

XòHeH conferma di avergli concas'-: 

dri trattandosi di un prestito provvi­
sorio. Le azioni furono restiduite, poi 

«Dalla Vedova le chiesa dì nuovo I 
noii potendo restituirle nel 33 maggio^^ 
face le registrazioni. Non face tìtpplr^ 
memoria ; p^yiaa del maggio per|^^à 
trattavasi di provvisorietà dell'affàra., 

I 

,. Dalla, Vedova non le ritornò i||£chò 
non ave» più mezzi,. . ,;̂  - f̂ ' , ,̂ ^ 
: jEbTOn dice che Dallr^Vedova ne 
fu addebitato pel partitarìo. 

-, Fatto LXXV"^' • - . ' - t ^ ^ 
di falso con.truffa; par lire 3560 ŝ  

carico di Lottéri â ĵjgalla Vedova. 
Onda pagar un defaTto verso Eosce­

na fu addebitato Fano VitiiVe di un 
^^^|1io-,sÒpf£^7i:a;sede^tìKanezia.' • •••_^, 

Dalla Vedova dice che è^erapre la'̂  
tJjtassa,storia„dioà chiesadena^j^ialla 

Banca p^i^mezzo di Lottéri. 
LpWen rettifica un errore e ripete 

' quanto già disse altre volte. 
Dalla Vedova d'{^& che solo al 31 

maggio 1883 sappa i debiti di Sandri 
e Lptterij^ahé i mediatoìi lo spaven-
tavanq,|^^pindi era aoatrett%.s^i chie 
dar denari pe£ pagare ie differenze ai 
medesimi. Primo movente del giuoco fa 
un sindacato che si tenea sicurói in-
vaoa danneggiò mO'fP 

Si constata che ii Donato, l'excas^ 
sìere,.nop è chiamato a rispondere 
Rer n i u i v ^ i ^ t t i d ^ M » a dell'at-
tuala processo. 

L'udienza,;è levata alle oretml|4. 

Udlé'iSiii^iaEstisBtei-iillaMa 
' deiriìfehhraiò^'' 

L'udienza è aperta alla ore40, 
Marco Da ^ara, teste, dall'82 aU'SS 

consigliere d'amministfiszione desila 
Banca depositò ài giìjdice istruUoro 
alcune lettere del Sandri,0 una dell'OsiO;̂ ! 
che si leggono. Colla prima Sandri sV 
raccomandava a 2arà per esser con» 
servato alcuni mesi ancora nella ca 
rica;,la scriveva a mata.di maggia, 

jVanelti accusava ;,gli altri isap^egftì,: 
si dichiarava onpràìio' e di voler tra-

;smettere intatto il suo nome ai figli, 
^[^mandava un'udienza al medesimo;^ 
: questa; è del̂ Ĵ Q marzo, 1S83. : • 
lliMlPres. chiama la; seconda lettera 

il vero tipo di spudoratezza. 
11 teste prima del 31 maggio non 

i|5kSea avut̂ !̂ verun. sospetto tanto più 
GheJa4?^*^'^hi dei.sindaci erano fâ  
vorevoli. Prima del 31* maggio rite 
neva Sandii^an galaptuomo e, poi co­
nobbe che '&tk.una perfetta canaglia. 
Col Lottéri non ayea, rapporto veiunoi* 
Q.^93Ì^ cogli altri impiegati.. Talvolta 
dovendo firmare do cu m e (|g,,̂  chiedeva , 

^spieg|i2!Ìoni al Sandri .ohe gliele, dava 
soddisfiicenti. Conobbe appena il Ma 

, na^ihe'frodò" IVEstfWm di lire 32;; 
mila. Parla delia garaRgia di cam 
biali. (Sono quelle dì Michieli^ Bea. 
pin e MaitWlh e delle quali tanto si 

t 

parlò nell'udienza di iari). Jìigii so 
stenna noi consiglio d'aimmimatrazio 
ne che il Manaa fosse deferitòW^Pro-
.̂ gaiCfttora dal re j-Mftloy^ propugnò df 
accettare ; le cij»biàn a 18Sf maggio­
ranza dai consiglieri accettò j) partito 
Mftluta a vanno alla transazione ieri 
descrìtta ^ _ _ 

:> 

• " j -
^ ^.x ^^M-^r > 

enunciato un 

gfalttS© p u M I c a . " • •^ I l ; Municì­
pio ci comunica: 
I « lori sera (10) fu 
caso di colera sporadico in un mu­
ratore. Furono presi gli opportuni 
proMldimenti i questa mattina ilma 
la^0|itìlJ3een'^* a qualche" migliora-

• • • ' ^ r a f ' " • ' mentoiv» 
— Ci consta che da ben tre giorni 

furono tolti i divieti ai mercati dei 
distretti di Piova^ Conselve e Monsa-
lice ; ciò stante l'ottima condizione 
della publica salute. 

jPa«l®wawa. ,-— I Signori Soci sonò 
invitati airAssemblea che sì terrà 
man^y^nerdi) alle 7 pom. in Piazzia 
Unità d'Italia, nella sala della Loggia 
(Gran Goardia),; per trattare-il se­
guente ordine del giorno: 
;,,„ 1. Comunicazioni della Presidenza. 

.Sj^^Elozipnì dei^fiConsigliari per la 
Fecoità di Lattare a Filosofia e par 
la scuole dì ^^RRI!*^*^'**"^ I3l4* ^^^' 
macia. 

3. Stanziamento dì un fondo pro­
visorio,da erogarsi in Beneficenze. 
; 4. Modificazioni allo statuto ed &ì 
regolamenti sociali. 

iVJB. Per deliberare sulla par4e^;!^r 
dell'ordine del giorncflovranno essa-1 
t e presenti due terzi dei soci. 

La sede sociale ò stata trasferita 
1 ' • - ' . ' . •- • . • • • - , 

di fronte all'Università in Via Mu-
- -i 

nìcipioN, 453. 
; Nello,svolgerà, la parte I* ;di qua^ 
fio ordina,del giorno, il preBÌdente 
riferirà airaasomblaa quantb^^il; comi-
p t o per le Feste Carnevalesche (pro^ 
poaso,j^|jilirassocia2ione). ha ,atabiUto 
nei^.su^ seduta dal l f t , )?^ante . : . 

^ ^ termini dell'art. 9§ 
dal Godi ea di'Ooramarcio essafoo av-
l ' i , 7 - , < . . . I '.^ " • • •• ' • : - ! ^ 1 - - ' ^ n . 

venuta nel giorno 4 corrente la la-
gale costit^ji^i^^della .Sociatà del 
panificio cooperativo i signori azio-
|[ii5|i sono invitati in base . all'a^'i* 5 
dello Statuto Sociale a versare dal 5 
al 10 Marzo a. e. il terzo decimo sulle 
azioni da essi sottoscrìtta »^ restan­
do avvertiti che in pari dat£^|per cià-

uno dei mesi susseguenti ven­
gono col presente avviso rich'^'^àii 
gli altri^décìmi fino a liberazióne to­
tale dell'azione. ^ -

I, versamenti si ricevoraorio presso 
la sede Provvisoria della Società in 
un locale gentilmente concesso dalla 
Banca Veneta di Depositi a Conti Cor­
rènti Via S.. Apollonia da apposito 
incaricato nèì^lorhì suddetti d^l 5 

•al 10 marzo, e cosi nei mesi susse-
guer^||^^.^llè ore.10 allo 12moridiatia 
e dalla 1 alle, 3, pera. 
. • All'atto der*^'|iagamento del terzo 

^ i i W N è r r à " consegnato ' agli'©brVi^.; 
: sti il Certificato provvisorio dell'a­

zione che verrà scambiato nel titolo 
;;defìnÌtiyo 4ali'iVarsam8nto^6U'^l||p^0 
dècimo. 

*"'iS 

i ^ 

rS -!••.• 

I -

Ipel €i&a»ii©waSoi-— Sappiaftio cho 
i promotori delle fasta carnevalesche 
tannerò anche lersera una radunanza 
nella sale dello Storione. Furono pre: 
se deìiberazioai importanti^ii^na cho 
ci assicureranno la migliore vita car­
nevalesca;.speoiala^festa dai # ) r i . 11 
riOBVato andrà per metà a yantn^gio, 
dall'Ospizio Incurabili e per metà per? 
la cfòssii degli studanti poveri. 

OsplsBio BEtarliiQi -La presidenza 
d̂al Comitato di Padova per l'Ospizio 
Marino; Vanattf renda pubblicha gra­
zie al sig. Diret t^rFa al Òfetólglio. 

fe^lffltt, ^^- Rìa8citis6imà^'^!l:"fetì^> 
ìfirsera presso quésto simpÉBìlsimo 
club, vanto e decoro dalla nòstra cittàit: 

Meravigliosi gli assalti di scharDoa 
L|,...,.proaMa festa avrà^iuogo'' 

lira" del..2Ì.. '' • '- \.0^^^^j 

ina lo epaccio^abaochi al Voltrdella 
Corda, del aìg. Leopoldo Pèrozzo, ri-
covava una strana visita; erano le 

uardie di finanza (jhe facevano una 
mmuta i)erqnesizione. 

fi (^rphè? Ecco con l f^a re fP^ne 
cose. -i^tiP<i delatore qualunquo|s>(e 
quando sì è detto ddatore sì è detto 
tutto) aveva fatta alla intendenza dì 
finanza la stupidissima donuncia che 
il Perozao, per guadagnOT non sap­
piamo,quale minima quantità di cen­
tesimo, smozzasse gli zìgari; natural­
mente l'intendenza dì finanza face il 
sopnUuogo ed esportò in ufficio gli 
zigari per un attento esame. 

E il:risultato ai fu .quala,^^8SCuno 
che conosce la proverbì^li^i^iSà del 
Perozzo, doveva aspettarsi; fu tutto 
trovato in perfetto ordine; nessun zi-
gare era mozzo I 

Che sa narriamo il fatto Io faccia­
mo soltanto per stigmatizzare, come 
sì conviene, l'atto di una delazione 
etùpìdissima in sé, ma che^ è pura 
malvagia anche pei danni che reca. 

, •— Doman­
diamo quanto bisogna atteoderQ il 
marciapiede che unisca l* ìnssresso e-

^llarno (yi^,acalo,farrqy|igg co|,p^no 
caricatore. 
l É superfluo diffonderci ;ia partico-

; Se non sì rimedia, cornaci avevano 
I • ' ' - • 

fatto sperare che evrebbaro iatto,uili 
i;iorno o l'altro trovefatoo aiol|i i:--

ividui sprofondati nel f a l p cornei 
dannati noli'inferno nella pace dan» 
tesca.; 

Quando mai la promesse e le lu­
singhe parranno tradotte in fftttì? : 

Signor^iijiJ l'opera, che 0^^, ^®"°P°4 
' P«BÌ.C:;»gal^mB^©»rr;A'.y?Ìnso" dalli 
legga 23 gìognqttl^74 lo Stato deg 
utenti pesi e misure soggetti aMvo 
rificazione periodica doli* anno cprr. 
1880 irovasi depositato fino a tuttó-Jl 
17 febbraio oqill^^^presso là f^Ìo>: 
rterìa municipale ove ciascuaHpotrè 
prenderne visione^ v ; , , > < • : U 
y:{ Gli utenti non comprèsi nello stato 
hanno obbligo di domandare la loro 
iscrizione antro un mese dopo la av­
venuta pubbypzìpne.eioè^a tu t t i i ? 
marzo 1886. 

Trascorsa detta epoca cdloW chà 
non SI fossero prodotti per la iscn 
zione saranno puniti con ammenda. 
dalle lire due a trenta. 

- • ' ' ' - . • . ' 

' -| '-', " _l - - '-^•'•1-1 t i . r ' ' 

dbis'KÌ'K. '-—" Sorio invitati^.„:.sooi '/ad 
intervenira all'Assemblea par iunadi 
(15 cùrr.) alla ore 8 Ìi2 pom. nella 
sala superiore dello S t o r ì o n ^ | ^ d e -
libararésqlseguenteordinedèl giorno: 

vazione del verbale dalla 
rpirecedente" Asseniblea. 

2. Votazióne dalla forma delle mo-
dificaziòhi allo Statuto già approvata 
nell'Assemblea del 27 Ottobre p. p. 

. 3.:^J^|ndiconto raorala^^^^^yotazionaj 
dar Òonsutitivò 1885, 

: • j . " = T • ? - - ' . - - ' . 

4. Nòrnina delle cariche sociali a 
, -1 ' ^ - ' 'n ' I ' i ' i r . • ^ ' , - l ' i 

termini delltì* Statuto, 
"\ 5. Qomuriìoaziòni è, proposte dalla 

h • . ' ' ' 

Preside 

•>.:S4 

^ ^ • 

#K^ 

rf 

» 

i i r j ^T .^ 

wm^ L r 1 . • . 

d?l^nwntstTazÌone di qtìesta "KO'ccur 
sàie della ^Banca Nazionale ^ielvRegno 
d'Ittilia per la gootìrosa offerta di 
L. 100. 

ngrega 
rmMP di CaritàSoipNga di pi^blicare 
mat ta l ta to 4| \ riconoscenza, che il 
sig.'Co. Bértu cci Maldura, testé da-

• ; ^ - -. > - - • "V • -

funto^'con suo testamento' olografo 3 
Maggio ISSI iegav^ L. 500 a benafi-,; 
ciò dei poveri della parrocchia 'dr 
S; M. 4^1 Carmina che furono già 

• "àMisH ®&u®Ìé¥àAtm%*: — '. Il ' 
I r . • ^ - "h ' n . I 

Cftv. Alessandro Siìvo^tri, il celobra 
sbasso padovano, che da qualche anno 
ci viene disputato dallo imprese dei 
principali teatri d'Europa, e che non 
aappiamo^^PlI qual^|gyiivo non venga" 
mai scritturato anche pel nostro Tardi, 

— è presentemente al teatro Reale di 
rid, dove passa di trionfo in 

trionfo. 

!* con tutto piaWe ohe rìpifélatt-
', W l c u n l ^ l ^ ^ i ^ giornali ma-

drìlorii che constltaffW eacfiossl da 
luì uìtimlSiento ottenuti noli* Alda 
nel Fa t t s^ j i a l l a Lucretia Borgia» 

(AidaìfcfPnbasao^ilvestri attrasse 
ttanzione ; ^egU spe t t a t ^^^"* la 

precisione 3>,C(̂^̂^̂  
di tìftn S âÒemd ê, dando i l r a ^ l i o r 
coiorito colla sua bella e potante va-
ca alla proghiora dal secondò atto, 
nel tempio, cha^gir valse ima salva 
di app laus l^a l finale dallo stesso 
atto, e nella scena del giudìzio, nella 
quale si collocò per la sua vigoro§.a 
intonazione a sentito acconto dra 
matico, all'altezza dei nrandi maa 

(Faust). La ^p^riafnefistàfeìe oh 
be un dégno (ntarprota nel basso Sii 
vostri, che, còrnejnell'aano scorso, pt 
tonno entusiastìcho ovazioni nella baS 
lata Dìo dell'or, nella serenata, W -
zetto del dueìio a gran scena dalia 
chiesa, nelta#j|Uale si mostra tanto 
grande cantante quanto provetto at­
tore. Il basso Silvestri che con Va-
tam è considerato oggi come'il pri­
mo nal suo genere, per egcellente 
voce, fu chiamato p y i ^ U a ^ t ì ^ ò o ^ ^ 
scenico durante il corso della rappff^ 
sentazione. 

' ; • • ' i . - . . - • - ' ' • 

(Lucrezia Borgia), ir celebre hmso 
n'ìg: S i l ^ t r i , allievo dell'eminente ed 
indìmenticabila Selva,-fa un Duca 
^l/bnso perfetto. 
! Il signor Silvestri, coma il suo il­
lustre maestro, non dimenticò nessun 
dettaglio Bcomco, essendo varamonta 
mspirato nella sua aria di sortita,*Ìl| 
qui fu chiamato alla scena in me3i.|0 
à rumorosi app| | |3 i , nel duo col so* 
pr^no 8 nel saperbo terzetto, cha fa 
ripetuto in̂  mezzo ^lle più entusiasti-
qhe dimostrazioni degli spettatori. 

C!e'save flbLomaàift. a l V e r d C 
osare Thomson, il ceiafere violii 

nista che iersera rapi iìi^osSsi subli­
me, IWtraspor tò ad irrefrenato en-
^lisiasmo gli spettatori, sorti i natali 
a Liegi nel 18 marzo 1857. 

Piacende df^toiiglia originaria:;!] 
^^ese, stabilitasi naH^^eJgi* ,̂ ^ 

Ad app!fiu||rlo eoiitirtiati 
la 4atta Garmania^^ la Russia,,! 
Svèzia, la Norvegia. A Bruxelles, fu­
rante la grando^stiPmu3Ìcala,„iei 
Ì88Ì*^ìp0rtò un vero trionfo a f f 
minato per decretdtfreala professore 
dal Consarvafiorio di Liegi'. 
: La sii^^figura è sehiettamante si 
patica; ha due occhi vivi ed inte 
genti, pallido il viso od incorniciato ; 
da:una folta,barba, 

oi-ta ì.capelli ìooghi ed ha i*in. 
.ciarlare grave, 6' severo. 

; Llin^dléa della mano sinistra tiene 
ricoperto da una pelle di gSnto per 
una ferita riportata anni fa, e di cuî ,,̂ ,. 
sente ancora rimpressione. 

lersera fanatizzò addirittura il pub 
blipo. 

Egli ha una cavata magistrale, una 
intonazione pìrféttà; è maestro doìla 

, tecnOT, e sa dare espressione vivis-. 

'̂"̂ * ®4fê ^*^ ®̂ *̂ '̂̂ ^̂ *̂"*** ***'« SU|̂  
suonate, W è dall'abbandono, vi è dal 
trasporto nella intorpjcetazione dèi più^ 

.difficili pezzi •— sa esprimerci con 
vera passione la; poesia della musica 
con ttfttii SUOI incanti e le sue malia, 

I ^ 

Fu detto con verità anche maestro 
del sentimento. 

Notammo una gradazione di entù- : 
siasmo aetópre crescanta nel pubbiicd, 
•che fini in delirio completo all'ultima 
suonata sulle yariksiohì nel Roodffeì 
la « Oenarantola » dòli'immortale Par. 

I • -

ganinì. 
La € Berceuse » fa una cosa tutta^ 

celestiale, paradisiaca,^^ÉàmeJ|y« Ro-. 
manza in mi bera*»di Rabìhstoin si-
gnìflcò per noi VestrméoGasiona dal I 
duòlo, del cordoglio più amaro a stra­
ziante; ^ mentre alla « Danza unghe­
rese :cs risentimmo la nota: lieta ê  vi 
yace. 

Per la ìnsietèftì richiaata di bis egli 
eseguirà pezzo fuori di programma, 
a replicò una parto dolle variazioni' 
sul rondò della « Cenerentola js. 

Moltissimi applausi riacossoio puro 
— la sig, Zalìani, ma brava allieva 

-•. -TT'n l f l ' 

,V ^'-•/•'f 
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dei H p t r o Saverui i Venezù 
— il tenore Garull^^el duetto colla 
Zuliani e nella roraansia di Tosti a L'i-
dealer™- ed^^tesigg. Boeriò e^^Bossi 
^accompagnatori al pianoforte. 

Il sìg. Boerio esegui pure da solo 
;ai pianoforte aiomLkps^zi, dando pro-
•va di essére un vaiftekvpianista. 

Cosi anche PÉidovaflffl pdffto ap 
prezzare le e c c e ^ doti del vìbUnìsta 
Thomson, e_àpi sciogìiamo oggi il no­
stro, tributo di ammirazione per lui, 

nto, uà; vero prodigio' tin 
^ ^ 

0 

<ielrirte. 

"^mm-. 

0, m 

ì©ta iffllodli's^mfflmiMiiPletro 
Cìos^a."'^~- A ' iMW^fi ' sera nell^ele-
gunte sala di questa Società abbiamo 
assistito ad un trattenimeatd' rìusci" 
tisaimo* 

La Presidenza come annunciammo a-
î eva dedicata la. serata ad onore delta 

— V -

gentile signorina Ktoisa Michìelì. 
Venne per primo rappresentato un 

grazioso lavoro del Da Sanctis Afta 
cugina. 

La protagonista signorina Michieli è 
stata una cilfmetta veramente adora­
bile e recitò con una^ingenuità, e 
prontezza da riscuotere-'frequenti e 
ben meritati applausi. Brava davvero. 

Le furono degmcompagni i signori 
Oiusto Arturo, studente di medicina, 
Vasentìni Giuseppe, Navarini e Flan-

Quindi lo scherzo comico di Taddeì. 
Lui 0 Lei f 

L'origmaiità del lavoro incontrò 

Ben^Jinngini, Gilardji Navarmi e 
la signora Breddò. ^ ^ i«i 

Dopo il 2* atto della commedia ' 
• . 

vennero olTertì alla signorina Michieli 
una 4»j9jlì.asiotia spilla d'oro, ed una e-

'•'' ,' '• - ' ' ,~- -l; t-L|_i- -Ij in,-

legante cestella di fiori, predenti qué­
sti regalati dàlia Presidenza, e da 
i?ari Soci*it̂ % .̂ : 

La messa in sceha decoròsissima, 
ed un concerto scelto î̂ ja^allegrava gli 
JBifcermezzi. • ^^pP^^P^',./:-. 

(Soilp'ftzione, ^ g ^ ^ a E ' 

ìerfierà un diacr^^^p^])))lice ali» Fa'0 
tnégìa in ^opìtia, GWtinui applausi 
agli esecutori, applaugr^èntasiastìci 
con gt;ida' di Viva Gallina, 

•4" Stasera Sior Nicolefó meza 
• • 

.,M^«fe m 
i * f a r d ® . — Nar tìlgozio orifl 

ceria sotto il ?oUd /della Còrda, di 
pr | | r i éW dilla vedova .Dominici, nel 
giorno ^8' c^^|re9,^p|jgai5iv.certa|gj 
iPmontre il giovane ordihàva la md" 
strft,appropriavasi di vari oggetti pre-

•Sferì venne", ftrrestat^é-sequostrata 
b refiirtiy^r^ 

t° IfuréoV "^ Certo'®i*G.,,calìa(r 
laio, lavóìrante presse» J^y. 35° Eeggi 
meìtitqsl 
tre stava trafugando dèi pèzzi di 
aiuolo che si era nascosti nel petto. 
Fu arrestato quésta notte còl seque­
stro'-della refurtiva.; '^^^: 

Uasaa si i ali- — Dialogo t ra saltim­
banchi. 

.:-4^ 

nterìa VònìVa oaservaW^tìien 

A n ioli 
bro, coli "Rosai Teresa 
casalinga 

Novetita Giuseppe di Antonìf '̂̂ ffiin-
ratiny^pn,Griggìo Oel|||ina fu Gioac 
ch\na,.^^jlivendoia. " ' 

WeÌ8s ForMMtò di to 
laio, con Zefìoffmato Elvira fu Atuo 

Vialetto Giacomo fu G. B., san|eae, 
con Oortiyo Auiìà di Giusepp^^^^casa 

" P^gelto'^luseppe fu Qioc' 
dustriante, con Vernisse Claudiiìtt di 
Filiberto, sarta. - • \s^9m.- " 

Michelotto Pietro oiTOstantin, vìl­
lico, con Pogoraro Luigia dì Natale, 
c f ì S i i l i n g a / - : : . • . . ; • • 

Zattoi^i^^JS^rlH^. Angelo, sartOj 
con Q«ldm Maria fii Giovanni, sarta, 

Des t ro^nnaro fu àotonio BartO" 
lomeOi^fio^S cori ^uanel Domenica 
fu GiòT'^stta, casalinga. 

Minozzi Antonio fu Giuseppe, mu­
ratore, con Boldrin Teresa di Dome 
nico, casalinga., 

Uazzolini àntoiìTó^fu Luigi, indù 
striante. con Cardin Valentina fu Qlo-
vanni, casaiingaffig 

Tutti del Coofì^B' dì Padova. 
Allegro Luigi di Serafino, contadi­

no, dì Sdivâ zELOO, con Bìson Maria di 
Luigi, contadina, di Volta Brusegana 

ì Padova. 
Pesce Vincenzo fu Giacomo, mano­

vale, ferroviario, in Padova, con Ma-
rin Maria di Giiìseppé, contaifinà di 
Boi'bìago Mira. ^*^ ^ 

Friso Angelo di Antonio, affittan-
;EÌere, di: Albìghasego, con Tramonti 
Antonia di Antonio, casalinga, di Man­
dria di Padova. 

De Paoli Luigi di Giuseppe, contar 
dirio, di Albìgnasego, con :Fràiri;§.escon 
Saata,,j|^i, Angelo, vìllica,di Salborp di 
Padova. 
^ Seconde pubblicazioni 

Gìacon Pastiìfàl0*fa Gioachino, con* 
tadino, con Griggio Celeste di Angelo, 
Mntadina. 
^MuìTato Giuseppe di Virtfiéinsb, vil-
U<ìô  qoà^^Zlnìn Fortunat^j^^} Antonio, 
casalinga* • -..v--' • '^. '• • •-' •;• •• 
iy Favore Giuseppe di Agostino, cai-
lòlàìo, con, Vianello Regina di Angelo:, 
lavandaia* 

Ruzzan^SGius#p-dì Pietro, f«b-
^m^^ Pighettini Filome^l fu Tom­
maso Antonio, sarta. 

Potili Ignazio fu; Pietro, manovale 
roviarìo, con PegbÌQ Alba fa Ant̂  

. . . - • • • • • • . ' . • • • - - - A i ; ^ • . ' -, .-::,J^.^.i-. 

tonio,.cuciMqeÉ 
Zecchmi Giovanni di Giovannumb-

brò, con Bisello Vittoria di W » f 
casalmgs 

BÌghóUp,HCarlo di Angolo, detto 
Tasso, coiiimerciants, con Zilio Jfn-
gela fu'^Matteo, casalinga. 
' Galeazzo Gaetano dhPÌ6trò,;viÌlìfS^^ 
con Martin Giuseppe di Giosuè, yil-
U c a , •'•• • ,^^^^ .. , : 

PaccagEiella Giuseppe di Domenico, 
venidiférro, con Cucinato Marina ^ ^ 
An'siélò,' sarta.- ""- -' '•^^^'••^ 

Dovìco detto Munaro Saig^9Jfu(,,Giti-
corno, cantp;iiere ferroviario, con Fer-
ro Sofia fu sante, domestica., 

Paccagnella Antonio di DpoièUico, 
con Salmasò Marina di Francesco, ca-
satinga. ,„. . , 

Filippi Pietro f#fLeone, agente d̂ |̂  
commercio, con Rinaldi Clorinda di 
.Sante, casalinga. 

Tbtti del Comune di Padova. 
\ Ma|!zan, GÌuseppé^Jj^: Luigi, possi­
dente, di Vilìafràncà Padovana, con 
Morandì Vittoria di Marino, poesì-^^ 
dente In Padova. ' ^ ^ » 

sg,tê « Toffauin Rinaldo di Giacomo, mu-

TEATRO VilSI., — Si 
l'opera Ernani^^'- Ore s 

l'sATfìO GARIBALDI. — La eompiignia 
veneiziàna diretta dal cav. Giacinto 
Gallina rappresenta: 
St'or Nicoteto meia citmisa e i so d-

mori in Giiìè dill'Oca —Làteiera 
persa — Oi*e 8 p. 

i -

gioì» 
Il discorso di ieri di Robìlantin 

risposta a Marcerà produsse p^* 
sima impressione. Jaiece Marcorà 
efefee, approi^iaioni su tutti i bàiictii. 

« 

* * 
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Rendita italiana 
contanti' L. 

Fine correijte 
Fip^^^piroaiimo 
Genove . . • . 
Buneo Note ., , ,, 
Marche i ; . . , . . . • 
Banche Nazionali. . . 
Credito Mobiliare. . ; 
Costrusioni Venete. . 
Banche Veneto . . . * 
Cotonificio Veneziano. 
Tramvia Padovano . . 
Guidovie . 

mar 
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£,•> 

97 
mi 

: 78 
2 
1 

2Ì218 
952 
302 
315 
192 

95 

75. 
87.1i2 

30. 
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Dietro alle confessioni di Genala 
sì può ormai ammettere che il de­
ficit mnno del.^|laaci^dello stato 
ascenda a 170 milioni. 

, via della Sàia 
RQMA, via didietra, 9Ì 

^ " ^^^Paìàsizo^èl Municipi 
!,'rue CbQron, 16.'« 

ConccssioiiÉìà ' escliisiva 

: ..j i. 
r 

>$ ¥ 

j -

La Kòlnische Zeikmg^ infor-
itiàta da Vienna che in quella cit­
tà sì ritiene certa la^fluniorie di 
una Conferenza effSpea, la quale 
satìzioni il recéffe accordo turco-
bulgaro. 

di ffioltì gioriiali politioi, il-
ieiiicL e di mode -. 1 

ì ^Ì2 

• ^ W ^ ^ = 

^ " ' • F T I E . ' T 3'rL''i^ 

11 FEBBRAIO 

I 

La fertilissima isolafcdLiCiDravRella 
quale disaero gli àmlfnF^ber nata 
Venere per significar le sue delizie, 
er^ nell'anno 1570; già da più 4,i 80 
anni posseduta dai Veneziani. Troppo. 
| e rà i Turchi guardavano a quella 
conquista. Ond' é ché*ÌPSuUano Se-
lim, acii 11 febbraio, fato venire un 
suo ambasciatore a Venezia, domando 
a quel senato la cessione. Il quale 
respinta la pretesa; accettò la sfida, 
di guerira. Da quel punto furono im­
mensi i preparativi che fecero ì Ve-
neziani e il coraggio addimostrailpj 
ciò che fu coronato dal più splen» 
dìdo.successo nella battaglia di Le-
panto. Però tre anni dopo Cipro vi 
cadde in mano dei ̂ I^urchi:Mprse era 
cosi destinata! 

ostr i €lls|iae©l) , 

Prevalse 1* idg .̂̂  di. istituire la 
terza istanza. 

•La questione de|y circoscri­
zioni elettorali fu rinviala a.4opo 
la questione finanziaria. 

--i»M^ stessa commissione del 
bilancio rileva Faumento del de^ 
ficit 

in forza di re 
conclusi 

I - 1 

liani è in ^rado di offi-ire a: 51 

ICO 

iraordinarie, ffillifeloiìi 
;8ul prezzo di tariffadiM^^sèungiomah 
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Un Ercole ed un Uomo s 
parlano del matrìrinonìo dei ^lì 
spettivi figliS^^ 

-^IfMaritandola le do per dote il 
mio orso griggio e due serpenti boa..,. 
con ciò non si muore mica di fame! 

fatore, di Roncon d'Albignasego, con 
Bizzato Santa di Andrea, casalinga, 
di Roncon di Padova. 

r^!>^,i^*^^^fefi^^-

.-< •M 
,• . . . . 

±. L.^' .-^E , 

ll®lleti|H8ìé^1cleìl6 pubblicazioni di 
anatrimonio del 7 Febbraio 1889. 

Prime p01}ìicazioni ; _ 
Danielatto Cesare fu' P^ bar­

caiuòlo coP l^^a l^Bea t r i ce fu] Pie­
tro, « l l i n g à ^ * - ,,., ,. ,;•, 

Bortìani Edoardo di Vincenzo, ÌR" 
serviente, con Carràro Maria di Fran­
cesco, fruttivendola. 

M^rn» Luigi la^^arlOi agente pri­
mato, C0(|^iorà2zo Elisa di Giulip, 
casalinga^ ^ .: . 

Peghìn Costante f ^ S ì f i , affittan-
zìere, .si^l^gierazzo Emilia di Antonio,' 

Sordo S^nte fû . Domenico, concia-
pelli, con Ruvazzoló - d- Scann Maria 
fu Carlo, lavt*hdaia. 

Tardlvelle Antonio À\ Gregorio,g 
mereiaio, con. Giunforlìn Apnalia éjQ 
Alessandro, sarta., •',.:•, 

Vide Angelo fu Giuseppe, impie­
gato con Matteaz^i Giacoma chia­
mata Elisa di 'Agostino, casalinga, 

Cos!tii Imiocenle dì J*UÌMÌ, villico, 
con Beltrame Santa di Antonio, vii-

ilica. 

ISBiO d 'usa i ^^-j 
del 7i Febbraio 

l'MaswSÈe s Masclii .,N.. 1 - Femmine,!. 
SWalPliiafflaal.: - r Vettore Giovanni 

dì Antonio, facehinìo, celibe, con Al 
berti Maria fu Stefaho, casaling%;nai 

Avvertiamo quanti alle voWV? 
^àcHvonò ^'erjirgomenti che' non 
crediamo cónv&nienii o possibili 
di pertrattarey come, anche se ci 
épedisGOno fràncùholli per la e-

f^ventuale risposta, non ci credia^ 
mó sempre in dovere ed alle volte• 
noW abbiamo nemmeno il tempo 
friateriale pl#^ occuparci mi dc^re 
loro qixesta risposta. 
& - - • ^ • ' ' . i ! l ^ ^ p i « y . 

^ . 

: - ^ 

^ ^ ' ^ ^ 

l# 

» . ^ 

rm 

! ! • 

f 

bile ~ Mezzalìra. Giusepfétdi Bome 
iiico, muratore, celibé,;:;con Bòralla 
Luigia di Angelo, domestica, nubile 
— Eiavero Vittorio di ^Giuseppe, riuv^ 
rato'rè, celibe, con Zaiiardo Giqseffa 
fu Domenico, casalinga, nubile— Mar-
tiiieliÒ Luigi dì-' Giovanni^ cocchiere, 
vedovo, con Solet Maria t i Vettore, 
cameriera, nubile —̂  Gontin Angelo 
di Sante, villico,^ celibe, ^pn Schiavon 
Maria fu Natale, viUìca,;nubile,-ri, 
Dalle Frate Giovanni di Luigi, celibe, 
affittanzière con, ,Bortolami GrazióBa 
fu Angelo, casalinga, nubjjgj 
' ì lSoril . r^;Ballin;:^|ttorio di Gio­
vanni d|'auRÌ 3 -«• Pancheri Toffa^in 
Iliiìgitt,;di Francesco, casalinga, d'an­
ni 27, coniugata — Danieli Benve­
nuto fu Biagio d*anni 65/ facchino,^ 
coniugato — Scàguet Margherita fu 
Giovanni d'aiani;7Ì, don^estica, nubile. 

Tutti di- Padova. . 
.a^harel lo Ambrogio fu Giovanni di 
anni 8Ò, fornaciore, vedovo, di Sac-
colongo. 

, . .SSulfeFa d i giì'©w€9' a 
l^'altriiieri imperversò' sulla città una 
violenta bufera di neve. 

Per quattro ore il moviment^j^i 
nàase completamente incagliato. 
' Lo sgombero delle vie procede con 

lentézza. In certi pUnti la %||e à alta 
due piedi. 

Sulla Schotten Ring fu trovato nella 
neve un cadavere di donna. 

i^sllee paarrlcldtSs — AB'runn, 
certo Florian Fiala uccise a colpi di 
accetta i propri genitori e fécejibere 
alla moglie una forte dose' di arae-
nvco. •••m^- , 

Quest*ultima fa salvata. Il parrici-
da,v,uomodi 35 anni, venne arrestato 

••• •• • • • • mMM' "' • 

Mandano da Pietroburgo ,al berlinese 
ra^eò^a^ che si parla del fidanzai 
mento del grauduca ereditario Nicola, 
eoa la figlia quintogenita del principe 
del Monee'negro. Lo c^arevitch non 
ha iche 18 atìni, e la principessa mon-
%negrì|^^,Eloiìa che trovasi attual­
mente meducazipne a Pietroburgo, . 
ha 13 anni. 
''.:'̂ C^irayliiBÌia&o fas to d i saaipste. 
-^ A Bòrno presso Brescia, l'artr*%ri 
(avvenne, un atrocissimo fatto. 

Certp %^^^^Giovanni, d i l f i ^ ra t^^ 
'issesti fìuanzian j^atitt, uccideva tre 

suoi piccoli fanciulli : l' uno d'anni 
tre, l'allrp di sei ed il terzo d*anni 
otto, dandosi poscia alla fuga. 
: Si sono recay^ul luogo il Procu­
ratore del Re IT comandante i Reali 
C^rabÉniori e iWtorìBMi P. S. 

Si fanno pratiche attivissime oiide 
^̂ jpoter; arrestare V inf*ntieida. 

Jlsartffii tl&®ei&til0 BKi«3ssa'i;̂ ^̂  A 
Villa poma, comune del distretto di 
Revore, Don Sarreggotti nun'ìtrt) offi­
ciava all' altare maggiore cmìde^a 
terra cadavere, colpito du apopleslll 
fulminante. 

. - 1 . 

(AGENZIA STEFANI) 

- P a r i g i , -lO.'^^^L'estrema sinistra 
della Camera nominò Barodet presì-
dente.^^^^^ . . . . / • . 

Fu ordinata la coBtruzione*^sdi 24 
. . - ^ •••I r . [ 

torpediniere di prima classe. 
Cose iBBgletsl 

' ' . ' ^ 

• IJoK^r®, S^ , '— T0mesi,,chè si 
rinnovano i disordini di lunedL Cre-
desi che stasera la Cita sia minaccia­
ta da bande della plebaglia dei sob­
borghi di Sud est e Sud, donde sono 
se^rìàiati'lflèmbramenti. Una baàda 
è partita da Greer^wich.e Dèpford per 

^Londra, rompendo i cristatli delle 0-
neatre lungo la stradai Chiudonsìjj 

©ottegho. Grande allarme. "*™ 
; l i®i@dà| 1 # . — Secondo ulteriori 
informazioni, la voce delia màrcia di 
bande da Deplori sarebbe infondata. 

—- Sonvi però grandi assembramenti 
in questo quartiere. ' " ^̂-? 

Ei46EigIi'a, 1©. —- ChambèrlaìnVi» 
fiutò di ricevere Burus, Champion e 
Hymdam, organizzatori della dimostra­
zione di Trafaìgar Square, che vole­
vano comunicargli le risoluzioni: adot­
tate nel meeting di ieri. I guasti sono 
valutati a cinquanta mila lire stsr-
une. 

CJàlwjiy, t # . — Parnell è arri< 
vate a mezzogiorno. La folla alla sta­
zione gridò: All'iriferno ParnelU Ne 
segui una rissa generale, parecchi fep 

a scelta 
tentê  
. La Ditta If^ìSIan 

f corda dilazioni ai pagamento i|̂ 'igrùt-
stifica gli avvisi inseriti con j^ltreh 
tanti giornali quanti sono olì «wwist 
puoolicatt. 

- L 

Col e feìr. 1886 ìD ?ia ZattfiK ali 
•<• 

I •. 

* > • riti. 
1^1 IH 

_.-.._^ '^ZSSST£!v}lZ^\S!tÉi 
^ • r i ' : ' ' •-

, F . ZON, Direti&re^ 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabili 

• - t<r'^ J L . 

Pastìglie.. Fot 

cantina privata del raccQh£T8&5 
dei migliori fondi dei a l^ovìncià 
di Padova con vendita airingròssa 

al minuto. 

"ermatifa 
^Mltro Cent. 

•Fi®iita.ii 

cBinunGO m 
_ • _ n 

Via del Sale 8, vicino il FedrocoN 
SpecialistSi^j^per ot turature di Dsat i , 
Appìica l^èfi&Si e ^ ^ s i t l l o r ® e^< 

condo la nuova invensiìoaa »©EPIB«I 

IncìsiveM 
.. contro la 'wmmmm 

(Ved i avviso &¥ l^ag 

alla Cealrale Tia i ref! |K|68 :̂̂  
Xia,an?^^ di continuato eéèriìzio 

Latte -; sano ;p,ùro non adulterata 
• genuino - Burro -formaggi -
ricotta - Panna da caiì^'^^.e la 

'̂ solita 

BW'Società tutti i giorni feriali dalle ore 10 ant, alleWpom,: 
Ig .E^H denaro in Ĉ â sâ ® €©g»r. libero, con diritto^di prelevare a Vista fino 

tf lÓOO lire, al S ÌMZ Óin — al^S é g ^ Oin net t i "da tasse, vincolando 
le somme a d mesi. 

'̂ •̂ ^Ove lo Stato di Cassa lo permetta, la Direzione; potrà concedere il ri 
borso anche di somme, per l'esigenza delle quali occorra preavviso. 
';Il libretto dei Conti Correnti è provveduto gratuitamente. 

RSiiASCIjt. .•-̂ , Hra^s^l fr iséélfe^l Hi@EBSiaBsa?ÈSvl all*^'ttìre3Se - notS 
da tasse, del 4 Oio con scadenza fìssa a 6 mesi — ^ t i ^ OjQ a & mesi 
— 4 l i » 0|o,#^J-^ mesi. 

Il Bollo Governativo sta a carico della Società, 
SCei^^VA 

nicsìviii 

c;i]iHWEfeÌ£iIi a. due Arme Qno alla scadenza di 6 mesi. 
— Anftlcipàasis^iml ) verso deposito di Carte PubblicS^di 

€€BisSg€«ppenti:" ' •• O'-^^cile reiiiliÌÌĜ 6t̂ '̂ _̂  _ 
— €i^HEalsl#IS peV l*incasso sopra q^ualunque PiazzaBancablle-
• Valori in semplice custodia. 
. Amministrazioni private. 

' ' • " " " • " . .rt- Gerenti 
•' VASON" CARLOis^ OANEVA GIOVANNI 

NB. avverte inoltre il pubblico : ' 
ffìlllS qualunque operazione aleatoria î ©?? Staéaaici è vietata jp̂ V̂i 
C H E à interdetto ai Soci di presentare Etìotti allo Sconto ««sll&a 

llriiiii'a*-
C H E preferisce trattare direttamente con le parti. 3614 

loro 

• , : : 

t -. 

* : ; 

> V 

r\ 

"-: ' m 
-U' 

V — r ^ I -̂  _ 

, - . . . , = , . - . . , 

'Ji*eiÈi*:K' . ^i=M'?iiiitEfriiì:&^;<f^4i^fil^4^S^J,i£aJ:^^f?!^!^^ ^ '^^J^É^^^f^ilBv^- -1 •-Jl'àli^^'E^i^is^TS^i'i*^^^ . j -
rj, jiJ-.Uiria':.r,Sti<^ó>i^3Jtì^.i -- . •tì&sfaìscflB^^^'i'j'^ ^^ap^?î . ^r^di^^kj'^S:]!^^;)^ 



per l'Èstero si ticevoriò esclusivamente presso 
presso A. MANZONI e 0^ f if^aena,Sa1à.;14 - - Rbroa, Via di Pì«^tli^90-91 

1, — 6;m Milano 

- I 

AUtlWi l IA Cf» 

i885 
smm 

•- - ' e • ì ; • 

M gmUw.'^m da S a i80 g iorni «1 tasso , (.itre 

\-^^'}^'r'^l 

tóì-

( ; 

4) Accorata ai Soci Mutimpmw.i 
tassa governativa di ISQiOiOO^ 

I 4 3s4v,sapra Valori doUo Statò e Prel ì i l^nterprovinc^e 
5 Ojo sopra Valori garantiti dallo Stato' "^^^ 
ff^TOfèopfia, a l t r i Valori indus t r ia l i ; 

I ' 1. 

f,h: i 
'• - t - I-

•^•3 t ^ L! 

e) Apre C o n i ! c^rreiafiiàkSooìaU* interasse à&\s • - • I 

T. 
V I 

. k -

,v 

E.L--.; 

'iV-S' mensile a tutto 3J Gennaio 1886, 
I I 

31 Dicembre 

1886 
mip#f 

2 

^4 

259,965 01 
174,506 76 

2,315,71021 
i'-.y • 

I 
5 

c j - i i 6 

8 

9 

- — - I L - J ^ 

125,238 
• 1 

IL 

53,640 
40,000 

^ 848,857 

"455,717 

.0 

58 

95 

1 1 

50 

• - [ 

[10 i 449i9£|a 

id ' 424,902 
' 31Ó 
39,5811 
24,800 

: 13,914 
20^,000 

1,065,222 
/65\900 

&34̂ 10C0 
ee,505 

ù^. iff-

\i:-

pi 
m 
i 7 
!l8 
19 
120 
21 
22 
123 

125 
I-.. I . 

i26 
27 
m 
2 
l3d 

^ 5 

l o 
10 

69 

19 

lSfmmoi"̂ .i'i5.FSo in'Cassa""•• * . .' •* . . '» *^B^^^^m' •' 'L-
€ffe«iie^ disponibile a vista . . . . • ^ ^ ' . . . . .' » 
Casaaliiali scontatf^^a^nortajcalioe scadeiìti nèlftrimestre 

da! giorno d ^ y w T ^ P r ^ / . : t4a(m6g:82 :» 
..«^awtiUiaUià^ piùliihga scadenza . . . jé Ì;74y;7Ì5.l6 s» 
^'Misllèlisi^^^t#iist soprti depositò^-di-fondi ptìbblici'-'étfpàWl • 
g/ titoli garuntiti dallo Stato, dallo Provincie a dàì̂ -Gomuni 
fej^fietti dà incassare per conto terzi . , . . . . .: 

©BBÌ tìtabili di proprietà dell'Istituto. . . . * , . . 3> 
nn«- .« ( Presti trf iothmild ' . . V.N.;172,000 
m t o H «fe^^^^.^K;^^:^Yèy¥o.Ì860-18o4 » 89,600 

» 310,200 
» 1,000' . ^ 
» 46;000f̂ f̂ ''̂ -
» 97,000 . 

. " - ^ - l . 
' j -.-1 j ^̂ ^ 

Gennaio 

I 376,120111 
114,566 701 

1̂  

?-x 

64,665 
14 611 

,̂ 73,685 
. 20/100 
26,700 
W" 

=-'-i'>iig 

'i" I 

-rJ 

^':^^V 

4,865 
78,388 

278.602 
204,375 

71 
09 

;( Prestito Blount 
( Prestito ferroviario Pà- ( 1875 

l ' i«o l l ( dova-Treviso-Vicenza' (1878 
Prùvìnciati ( Prestito Oitti\ di#Vittorlo , . 
e eòtnnnali ( idllf^Prpvitìcia di. Ferrara. 

'^^ idem delia' città di Roma . 
OiblìIi^saKo I Obbliga2.SS,FE:M,ei:idion. » 552,500 

cori gar. govèr. ( id., Jd. Toscane 
"WalOTi difEroprietà in'cauJÉiònb press'o terzi , 
iÌE?la:sMl dì altre Banche Popolari . . . . . . . 
#lj}§»af^jà^ivnl cbh speciale garanzia . . . . . 
as^fios^i ,t.aniQciO;.BieUese . . !:. . \ • . •.- . . 
cen t i - , ^ssffPCìatt con Banche. 8 Corrispondenti . 
C'asiWfeBut di,Istituti swbflWgati rappr. B. Romana 
I I®pos i t i a titolo di cauzipne^ 

idem liberi e volontari . 

4,053,478 

141,428 
33 004 
40,000 

848,857 

r ' \ ' - -

^ 3î ^ ^ p o *ìepsito di Valori publjlìcV dello Stato e Préat 
5 Oio wflO deposito di Vaioli garantUì dallo Statò 

<ìlt;re la iassa governativa semestrale di lv20 OJoQt 

liitàrp. Pi y. t ; 
•y\ i 

fi Esi 

981 V^lolmèffeUipo Mie Azioni p^r^ tutto l'anno in '80Ì(>-LmBù 
^àm. SINDACO itjCÀSsmiiE .•• 

F . A S T O L F I Q. B . ZàOCAEIA, 
- . ' j .',f . 

p.-IL,:PUESIDENJE 

6. SALV4DEG05: 

IL DIBETTOHE 

449,717 3 

ù. 

» 120,500 

'•^ì 

j ' 

> • • ' 

--TV-':-»'!] r t - - ! -* 

Xt-ir 

N ? 

71 

I ' ^ 

J - r *-

50 
i:. 

i.;̂. 
5Vf 

5o; 
81 
21 

^••-

li '= 

•i' 

^ j d e n i i h ' aDQmin,mtr,aa5one 
- - assificazion© i^sslglÉOfS diversi senza., spec ia le •'---. : - . • ly, <!• K ••!̂  •• in­

sofferenza ^ . : . . . . . -
lìibtóU esistenti . . . . . . 

Belj i toir l in Òonlo Corrente con garamj.|^^ 
^pmp. ;8ttìbiU:̂  dt aorimortizzarsi^^M^,^,: :<-^: 

mkm.&ÌMi e Btabiii pervenuti,in sodiala con terzi mediante ? 
: pagamento deotu cambiari. . . . , . . . . * *. » 

IBélsItgirl in Conto A.zv̂ l̂ì; • • • .., . » .• .,•..••.' r^^t^' * 
rciit.iftS. aU*oi|ore .. ., »^ * * • •• .-, . • -i^,^,;'•:.•''."'^ 
idem.™ ,, idem sofferenti . ^ ,: ., .,: , . ; \ , t̂ 3̂  

j I 

9,544,689 

^^ 

•'• •• 

wm^ 
!t!?sì!Ép 

§6 

- J . 

^ ,• 

Romana 

9,544,689 
. 7 j ^ 

96 

Spese del cotrunto esercizio (, 
da'liquidarsi infine del '( d*ordin 

l 'o ' ta le 

449,993 55! 
224,902 

310 
39,084 
24,800 
7:4 

205,000 
1,207,459 

35,900 
356,000 

. 127,^24 
62,890 

p . 14,611 
^ 209,347 98 
^ 20,000 

ì^ 

s 

l -

6y 

| - . . . 

' • ' - T-

' T " . 

C2! 
j ^ 

( i n ' H # r w e 
t^i 

. r ' 

--1É1 

'^^-

» l i . 9,901,251 

ìa amministrazione 
r^'-' ' -, ' • • : . , , • ' . i l - f , ' . ! i 

3> 

^) t t | a a . 9j9d4,781 

' * 

-̂ ' 

i H 

.#4.375 

co;î  MM^^ 
m 

^^^^«est'Ofit fabbricato; a Chriéiiansand nella Norvegia dalla Casa Inglese COSWEL ' 
LOWE 'e 0. che ceduto la privM.ivàt^fèr;l'alia ed'Oriente alla Di t ta i . Mansonl eC i 

'di Milano, oHré ad una ricchezza (non comune agli Olii di ,Merlg2Z£>, nelicotomerció)!!-: 
: salì jodjcl depurativi, e Bosianze nutritive, ben raramente fa deposito di sJearatL che a j 
giudizio di tutti i medici riéscbi^o, sebbehe innocui, di digestione dipcilìs^ima: è da i 
prefg_^^pi-^quindi il nostro Olio di Christiansand per quegliessen ìndebolHi da gravi ma 
lattie, peV i bambinif.e per.i convalescenti che abbisognatìò di liutriM'ne. 

È póVil pj,ù^^huon mercato di tutti gli Olii dì Merluzzo venduti in bottiglie, gìac 
che al prezzo! dì L. t.^^ se ne ha una bottiglia contenente circa 400 grammi é^'tOWo 

^4* fegato di Merluzzo del più puro "-e del'più perfetto'. " 
Àgli;acqf||enti di 12 bottìglie si accorda loiTOnto del 10 pei'centoi 

• ' . -

3,529 80 

T ' " 

h" y - 6 

Deposito è vértdW'a Milaiìb, jp êéso À.'MAK5!0NÌ e a , Via della Sala, N, 16. 
. Casa, Via di Pitìtrtff91; Napoli, palazzo déì Muriloipio. •^, 1» "iPià Roma, stessa 

pî esso le farmacie Pianen Jlf«uro, Cornelio' ZdmUL,Poli e Zamhellù 

% io. 

' : i ' 

- . ; - - ' • ; ^ ' ^ : • 

'^."Hj^^^^i^, 

- 'r , - \ 
*3i.' .^.5\1 ' m y'^'^'-^f^J-TOl 

• nMMOlIPIl-tM^ '•r .'•-.=^:''i'ii 

-•jXr>—viV.lfcl, it>3i^5^i=^'; ' . -

^.'•rVj 

\&-^ 
I ' 

Pàdova, 9 Fehhmio 1836. j 

^^. 
. h . - i a i - - : ' r -

m^.--

Portafoglio Riscontato 
M-i^'' 

^ . t V-

mv % 
t • 

. ! • • ' 
JJS Azioni da L.Jp, m 

Saldò d^ esigere . . . . . 4*..."' • • •" » ^^^^^ 

^ i? 

-- ' :{ 

Trmr^^Twt "hn-fTT 
- - ^ • - ? 

1 - f' ',: :>'U^f^V^d^-l' 
i l • ' • ^-I • • 

.t;,' 
^•w 

1^: -j 
• . 3 

;:r̂  -^-j ri L ' -- L '^ .J ' : l^] 
fc • 

' L^ I 

\-.n M 

M'' 

: . - 1 l ' 

\ ^ \ 

-;«:r̂ y 
j ) 

iv, 

l '^jì 

i S ; 
' ' 

V - I 1 

r^ • ' 1 
• 1 

Wx. 
Capitale effettivàTOnte incassato 

• • . ii^.-.jtij,'-. .-W'-r- •-:: "•-!> 1:'-

'SM L. 1,045,935,41 
- l - , Z . *-?-i** 

^-.' 
r-v j^'- ' 

1,051,000 
356,103 
25,200 

: 98.524 
4,097,761 

59,503 

30,273 
1,088 882 

IL I 

1 
2 
3 
,4 

6 

L'8 
9 

10 
111 1,065,222 
12^^^65,900 
13 346.0P0 

96.040 
, 24,884 

3,57$ 
74,2gg 
mm 

-mm^^ 

86 

78 
80 
55 
40 
88 
03 

19 

ì'ti 

[14 
jl5 
!l6 
117 
i 8 

19 
'20 
21 

idem 

95 

5 

21 

355,000 
205,000 
92,185 

9 , ^ p 8 9 
^̂ 'x IlL-^L 

.?• 

n 

55 
Ci 

96 

Ciaf»i4ftt« 8.ottoscritto. , >. * . . .-.• .' . ., . . . ,...«^m;. . Li 
" 3ei?wsa ordinario (art. 30 dolio Statuto) , , . » 

Btraord. (aftt.̂  31 dello Statuto), . . . » 
piBfròBcìllazioni m|torÌ.(art>32 dello Statuto) » 
la Conto corr. libero Capitale ed interesse » 

» » vincolato idem .' . » 
ffraii;it'f «a***:. •( a *'̂ 8parmio . '. , .- -. , . •.••,; , i. 
•>'••- -:.-:''̂ ^g^;r. • ( al Banco Giro. .. .^^'^e^^. •. ' . ' .: .•.» 

Ilw^iildì Cassa nominativi per Capitali ed. interessi. , . » 
€®aafta €©^ìr<8aa^t.con frutt^,, . .,. ;. . . ' •••;... . . . . • » 
IBei&csstSÈaiai^ per depositi a cauzione , , » 

• iffin ' libéri^'é volontari . . , . . » 
idem in^ arncpiniistrazione . . . . » 

€r©sl i tes ' l diversi seinzaspeciai^.classificaijiiQne . . . . » 
^;'*^ldem per di,vi4entii arretrati. . . . . . . . . » 
^CsBaato ©©«•refiàt© d©Ua Oassa di Previdenza . . . .1 . 
""'ègtHsaa'J^mll Prestiti allonore-:Artt ,•-•• V > .> . ,. . . Ì ., 

^u^Mlì^^Pado^v^.^ Venezia • ^ « ^ 1 S « inon- ' 
\ .daiv ant^ò 1882 , -̂.:̂  \ :.. .. . '^.' V: J^.\ • . ,P^. •,• »̂-

Ì?o»€8« S c o r i a cambio Bigjjetti B. R o m a n a . . . . . » 
IsàiiMi^ sub delegati rappr. B. Romana Conto Cauzioni. » 

notti esercizio looo « . . . . . . . • . . , . s 

l,050,?50l 
356,091 
25,200 
98,524 

4,323,279 
6Ò.251 

K139,158'41 
1,054,387 91 

3A,430 9 3 

86 

78 
97 
60 

BELLA FABMACIA 

p:-

IN VERONA' 

.-^n 
, > » - • 

« 

E-.l. 

idem 

» 

I ' • ^ : ^ Ì « 

1,207,459 
35,900 

356,000 
74,973 

4,884 
li'-'.- r • 

4-lt8 
75,504 

S9: 

_i 

i l 

• i ^ ^ i 

V o t a l a 1: © .1*' 
Rendlt|:M<iP!?;',«?IIP' «^^^J^^-CRtófflt^favore anno L. 31,220,91 
àarsi in ririè dell'annua gestione (Utili diversi , . , » 21,827,61 

"•—S 

16 
17 
18: 

. Prescritte dai Sigtiori,HiSici a, preferenza dytìtee> specialità consimili nella 

dei fanciulli.iKpnìCQnlbndere queste rinomate Pastiglie; Pettoralìplnci^ii^e con 
laftbe imitate. Talìino avido di guadagno con poco onesta speculazione cercò i-
ffiitarne la fQrma,4ifCgtere e sapore-; DOMANDARE quìudì sempre ai Signori 

iFarmWéisti: ^ A « 1 Ì I I ^ Ì | I E ' l l * f ) Ì g I V l l i ì A i ^ t - A C i i i i t e A l ì i % I 3 -
H f l W A . -^^Prezzo'cent, f^^f^^^'Numerósi attestati, da qgi\i parte 41 Italia, ed 
estero sC spediscono a richies^ta.. Deposito nelle pnncipali Farmaci©. — Per qual-; 
che quantità; sj;oQ|g,c^;yeg\e^te, ; 

/; Dirigere le domande col.saldo meìio 1® g«5»iil^ d«l ^p %à#, alla 
Earoìacia DAiiLA CHIARA I n Verotìa^"'— |P©r Fiselsswa sono depo-

siì̂ i sitarj i m^nofì.Piaàerì'e MaurOi-^CorneHàyBèrnar^^ 
I I . ^ J . I l — I I I P I P ^ ^ M . . » ! I I » ^ • * 1 H » ^ l l l . . M I . » . . ^ t I 1 , 1 I I .....L • } LI- ... — V —• •: • — — . 

J -

j ' ' 

l'jv . , 

Ir^.'?:•:.•"• .^• 

m 

.'" ^ 

[^; 

i 

. 1 • 

. '3 v- '^- ' - ' ^ ' 

SuariU ĉoi CISABETTI. ESPÌG*,mia 
O p p r e s s i o n i . T o s s i i X&aflVea4orÌ, : ^ p y r a l g l e , 
L''ìngrossQ • " " " "" - ' '^-^---' "'^•'^-^'-' 

Deposi to pressò A MANZONI in Milano, I^pmayG. Napol i . — V e n d i t a in B"acl®w 
^ ' F ^ m a c i é ' C o r n e l i o e P i à n e r ì Màu^oi ^ 

VGncìila'air ìnffrosso?^J-:ESPic,;i28/.r^e§,t-Lazare, PARIGI-,Esige la ^ 

:>?vf. 

£^.-' 

' i 

• - - , • , - - ' ^ 

nèìf 

I : ' 1 

MOVIMENTO D E I ; L I B R E T T : I DI DEPOSISQ D a l , l̂ ^ 4B"31ì 
iTconto cM^^ntè'UWo e vinoolat?) Accesi ì^,.27,.Estinti N. 

,B#In ilpnnsit.0 a Bispartnip, . . . . » , »; 8, j I i 
11 

n deposito a Risparrnip 

GiornalìefQ operazioni die v^rigono eseguite dalla Banca 

GENNAIO 
12̂ ..:' 

» 2 

* 

«\ Accetta versaméntìdivdanaro dai;:propri Sòci e da persona estranee alla Società corri-
^̂  sboW^db il seguente interesse annuo ai netto di npchezza mobile . r! * 

3 OiO 'n Conto corrente Ube r® tanto io BlgUelti Banca 'quanto in Oi'o 
2 ÔQJ in Conto corrente al *Bttiic® glr«s 
4 l l2 ' ' 0 [0 - in^Bopòs i to i ! Ì^SMsp»i^Bi»iòi-

M 

"w ! ^ 

6) Emette Bowi aS, c a s s a M®MlBaiii|ri,^!l*Jnteress9,jaetto del 
! wm 3 li4 Oio con ecadenza'a 6 m§ei • ' 

3 1|2 Oió con scadenza da 7 a. 9 "»esi ^ ^ 
3 3|4 con scadenza da 10 a 12 mesi. '^m--

i^ 

•i^i 

c\ Accorda Fre^t i l f i e Sconta CaHili»lÉ*U ai Soci ai seguenti taysi : 
/ '̂ 5010 fi«tf a 3 meén*^-' 

5 li4 da 3 a 4,me^i. f 
6 Oio da 4 a 6 mesi 
6 li4 per le rinnovazioni di qualsiasi^aùra^lft 

A Ili 

uiMn^ataa 

Escéild.Wogni Mese 
• ll.--sSpÌ'*>'SiÌ65gaaìi© ,dà per' a^nv fasici-• 

Dolo/litio'ai rwesey: M'due pagine lìi spiega* 
zioni pef*jì%dde!lì e dl^ìntìVgnamento prati­

li co relativo ai tagliy ecc., *-- due grandi taf 
^'vole, UKia con parecchi ttibdélU; tracciati, coft 

le-misure per abitid^^ uomtì, a ho^ma dólle 
stagioni e per vari «si ; la secónda 'Con un 
modello tracgiSto; a graB,4ezza''naturale,, per 
qualcuno dei capi di vestiario por'uomo'-^ e, 
infine, un grande fa6ZeUM^̂ coloriito all'acqua;' 

^téllo, che reca 5 figurini d'abiti con^pìoii coft 
: le tinte più indicate della moda/f^^-^ ' 

•Il-S®rtó •KtegisBuliS-.dà ìntfltre:-
Ogni Siamési un grande Ià6iea«, pure colo­

rito, all'acquarèllo, con tutti i figurjai di cor 
Btnrai \)er fanciulli e giovinetti; 

Ogni 6 mesi una grande tàvola con due o 

Anno • L^àBj \ Semesivé^E,/K^i 
• Pa^araenti l i i c i p l K con ; lettera 
mandata o faglia pollile diretti' ai Ŝ a 
El^gi^pa©, MILANO. 

Si accettano* abbonamenti solo con un% 
delfir%uontÌ decorrenze": «^riVé^ ^ , M ^ ^ 
tobre anclie presso l'AmmJnistrazianedeÌTRV-
n$\eilliEacqhiglionè* 

! 1 

S Numeri di saggio ai Sarti eh© 
rH^mandano. - ' ^i-^u r 

Mi EMUm ft.S® j t E . C l ^ M ' r i » 
•-1 — - ^ J L , r-

Padova, Tigpgraiìa d&\ BmcUglione Corriere-VmeUr'yìà-'Pozzo Dipiato, K 3836. 

,i^;igL&Ì^'-t^ÌÌÌ^ÌS!^iÌ^<6f!J^^à-i^^/^liiÌ^^^tìl i. 
?&• là^. 

y i . ^ • t^ lk ' - l a - l . 


